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CHE FINE FARA' IL 
GLYPHOSATE? 
Come molti sanno la registrazione del glyphosate è in 

corso di revisione a livello europeo e nel nostro paese 

è iniziata l'ennesima  campagna di caccia alle streghe. 

Come al solito gli atteggiamenti emotivi prevalgono sui 

ragionamenti. A nulla valgono gli studi di Efsa, 

l'agenzia europea che è un ente pubblico e quindi 

senza interessi diretti in gioco. Ma in alcuni settori si 

sostiene che tale agenzia assecondi gli interessi 

dell'industria. Sta di fatto che nel giro di alcuni mesi la 

Commissione dovrà decidere cosa fare e alla fina sarà 

una scelta politica anche se gli studi smentiscono la 

pericolosità del prodotto. L'Italia è tra i pochi paesi che 

appoggiano la revoca o la limitazione di impiego 

 

  

 

 

IL PAN PER TUTTI I GUSTI. 
COSA FARE? 
E' probabile che non ne usciremo più. I problemi 

continuano, perché le amministrazioni locali 

aggiungono propri adempimenti a quanto prescrive la 

norma nazionale. Ad esempio le regioni Piemonte, 

Emilia Romagna e Veneto prescrivono la tracciabilità 

anche delle vendite a utilizzatori non professionali. 

Pertanto andrebbero registrate tutte le vendite sotto 

il litro o il kg con nome, cognome e codice fiscale 

dell'acquirente che utilizzerà il prodotto sul rosaio 

davanti a casa. Le regioni Veneto e Lombardia vietano 
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la vendita alle aziende agricole prive di patentino che 

fanno effettuare i trattamenti ai terzisti i quali 

dovrebbero gestire le rimanenza e i rifuti dell'azienda 

agricola. Su quest'ultimo aspetto il ministero dovrebbe 

a giorni divulgare una nota che speriamo normalizzi la 

situazione. Appunto normalizzi perché di normale 

sembra ci sia ben poco.  

 

LA DICHIARAZIONE ANNUALE 
DEI DATI DI VENDITA 

Sul sito del SIAN il Ministero dell'Agricoltura (MIPAAF) 

informa che la dichiarazione dei dati di vendita è stata 

prorogata al 31 maggio 2016 e va inviata per via 

telematica.  Il sistema telematico di cui sopra prevede 

che si possono inserire i dati in una banca dati per 

singolo prodotto oppure in maniera massiva attraverso 

un file TXT avente determinati requisiti (per i requisiti 

clicca qui) 

Vai al portale del ministero 

Ricordiamo che il nostro ufficio è disponibile a 

controllare i prodotti in magazzino  per una verifica 

dell'eventuale giacenza di prodotti scaduti o che 

abbiano avuto una revisione. Non esitate a contattarci, 

vi aiutiamo a evitare sanzioni 
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